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“Legge n. 183 del 4 novembre 2010, art. 24. Modifiche alla disciplina in materia di 

permessi per l’assistenza a portatori di handicap in situazione di gravità” 

 

 
2.2. GENITORI CHE ASSISTONO FIGLI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ GRAVE  
 
La nuova legge ha dato rilievo alla particolarità del rapporto genitoriale dettando specifiche norme 

per i genitori che assistono un figlio in situazione di disabilità grave.  

In base alla nuova disciplina, in particolare, i tre giorni di permesso mensili possono essere fruiti 

anche dai genitori di un minore di tre anni in situazione di disabilità grave.  

Questa soluzione consegue alla lettura del combinato disposto dei riformulati art. 33, comma 3, 

della legge n. 104/92 e art. 42, comma 2, del decreto legislativo n. 151/2001.  

Come si è detto in precedenza, infatti, la novella ha eliminato dal testo del previgente comma 3 

dell’art. 33 della legge n. 104 del 1992 le parole “Successivamente al compimento del terzo anno di 

età del disabile”.  

Il suddetto inciso risulta, invece, tuttora presente nel riformulato art. 42, comma 2, del decreto 

legislativo n. 151/2001.  

Va tenuto conto, tuttavia, del fatto che anche i genitori di un bambino di età inferiore a tre anni sono 

comunque compresi nella categoria dei parenti legittimati in base al primo periodo del comma 3 

dell’art 33 della legge 104/92.  

L'esclusione del beneficio in questione - finalizzato ad alleviare la situazione di bisogno di bambini 

gravemente disabili - proprio nei riguardi dei genitori, porrebbe in essere una ingiustificata disparità 

di trattamento tra i soggetti che sono costituzionalmente tenuti a svolgere un ruolo primario nella 

loro assistenza e il resto dei parenti o affini.  

Ne consegue che in un ottica di ragionevolezza, il diritto ai tre giorni di permesso deve essere 

riconosciuto anche in favore dei genitori di bambini al di sotto dei tre anni previsto, altresì, 

espressamente all’art. 42, comma 2 del Decreto Legislativo n. 151/2001 in favore dei genitori di 

figli con età superiore a tre anni.  

Resta inalterato il diritto dei genitori del disabile in situazione di gravità minore di tre anni di poter 

fruire, in alternativa a tale beneficio, del prolungamento indennizzato del congedo parentale o dei 

riposi orari retribuiti (art. 42, comma 1, decreto legislativo n. 151/2001).  

A tale proposito, è opportuno evidenziare che, mentre i benefici appena menzionati (prolungamen- 

to del periodo di congedo parentale e le due ore di riposo giornaliero retribuito), possono essere 

utilizzati a partire dalla conclusione del periodo di normale congedo parentale teoricamente fruibile 

dal genitore richiedente (così come indicato nel msg. n. 2578 del 17.9.2007), i tre giorni di 

permesso (comma 3, art. 33, legge 104/92) possono essere goduti, da parte dei genitori o da parte 

degli altri familiari, dal giorno del riconoscimento della situazione di disabilità grave.  

Si sottolinea inoltre, che, trattandosi di istituti speciali rispondenti alle medesime finalità di 

assistenza al disabile in situazione di gravità, la fruizione dei benefici dei tre giorni di permesso 

mensili, del prolungamento del congedo parentale e delle ore di riposo deve intendersi alternativa e 

non cumulativa nell’arco del mese.  

Pertanto, nel mese in cui uno o entrambi i genitori, anche alternativamente, abbiano beneficiato di 

uno o più giorni di permesso ai sensi dell’art. 33, comma 3 citato, gli stessi non potranno usufruire 

per lo stesso figlio delle due ore di riposo giornaliero o del prolungamento del congedo parentale.  

Allo stesso modo, nel mese in cui uno o entrambi i genitori abbiano fruito, anche alternativamente, 

del prolungamento del congedo parentale o delle due ore di riposo giornaliero, gli altri parenti o 

affini aventi diritto non potranno beneficiare per lo stesso soggetto in situazione di disabilità grave 

dei giorni di permesso mensili. 


